Dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita
Sabato della vigilanza orante
Carissimo/a,
Nessuna vigilanza sarà mai possibile senza la preghiera. L’uomo per natura è cieco, non vede. Per lui il bene è  male e il male è bene. La giustizia è ingiustizia e l’ingiustizia giustizia. La falsità verità e la verità falsità. Lo stesso vero Dio è dichiarato un idolo e l’idolo proclamato vero Dio. La cecità naturale dell’uomo lo porta a questa grande guerra di ignoranza, presunzione, arroganza, superbia, invidia e ogni altro male che è componente essenziale della nostra storia.
Il segreto per camminare con gli occhi della mente sempre aperti è una preghiera incessante, senza alcuna sosta. Una preghiera che inizia ma che mai termina, perché scandisce tutti gli attimi della nostra vita. Come il respiro scandisci i secondi della vita del corpo, così la preghiera deve scandire i secondi della vita dello spirito. Un attimo senza preghiera e si è già preda della cecità e del peccato che sempre sovrasta la nostra vita, come il sole sovrasta la terra. La preghiera deve essere finalizzata alla richiesta della sapienza, senza la quale saremo perennemente avvolti dalla più fitta e spessa oscurità. Salomone è giovane inesperto, cieco. Prega. Chiede la sapienza al Signore. Gli viene concessa. 
“Per questo pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. L’ho amata più della salute e della bellezza, ho preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo splendore che viene da lei non tramonta. Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. Ho gioito di tutto ciò, perché lo reca la sapienza, ma ignoravo che ella è madre di tutto questo. Ciò che senza astuzia ho imparato, senza invidia lo comunico, non nascondo le sue ricchezze. Ella è infatti un tesoro inesauribile per gli uomini; chi lo possiede ottiene l’amicizia con Dio, è  a lui raccomandato dai frutti della sua educazione”. 
In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza” (Cfr. Sap 1,1-30).  
L’uomo privo di preghiera è anche privo di sapienza e mai potrà vigilare secondo il comando che oggi Cristo Gesù fa a ciascuno di noi. Poiché senza vera saggezza ecco l’uomo di oggi: affannato, ubriaco, dissipato, depresso, oppresso dai suoi pensieri e desideri, ingannato dalle sue voglie e dalle sue aspirazioni, ucciso dagli stessi vizi che lui con tanta cura coltiva.
Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

Privo della divina sapienza, l’uomo di oggi annaspa nella storia e precipita da un male ad un altro. Addirittura è incapace di pensare il bene, volerlo, attuarlo. I suoi pensieri sono di un grandissimo male. Invece se chiedesse anche un grammo di sapienza al Signore, potrebbe vivere una vita diversa sulla nostra terra. Potrebbe veramente prepararsi per il Cielo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi otteneteci la vera sapienza. 
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